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Politiche ambientali e governance

• La complessità e trasversalità delle problematiche ambientali, 
nonché l’accresciuta sensibilità sociale, richiedono il 
coinvolgimento, nell’elaborazione e attuazione delle politiche di 
sviluppo, di tutti i soggetti interessati: non soltanto le istituzioni 
pubbliche, ma anche i diversi attori economici e sociali (imprese, 
associazioni, cittadini). 

• Si rende necessario un nuovo modo di governare, basato su un 
approccio condiviso e allargato, alternativo al tradizionale 
intervento politico dall’alto. Per questo nei moderni processi 
decisionali si assiste all’affermarsi del concetto di governance (in 
alternativa a quello tradizionale di government).

La condivisione degli obiettivi e della lettura dello stato 
dell’ambiente sono condizioni imprescindibili per il successo di 
scelte e interventi in settori complessi come quelli relativi 
all’ambiente



La Convenzione internazionale di 

Aarhus 1998

I tre “Pilastri” della Convenzione

•L’accesso e la diffusione dell’informazione

ambientale: trasparenza e organizzazione 

dell’informazione 

•La partecipazione pubblica ai processi decisionali:

la cittadinanza viene inclusa tra gli stakeholders 

•L’accesso alla giustizia: possibilità, per i cittadini, di 

tutelare i propri diritti all'informazione o alla 

Partecipazione nel caso di violazioni 

Costituiscono le basi  di 
un nuovo modello di 
“Governance 
ambientale”

Dal punto di vista del  
Policy making la 
Convenzione  ed i diritti 
che ne derivano 
rappresentano una 
potente “leva” per 
stimolare e realizzare 
progressivamente un 
nuovo modello di 
“democrazia 
ambientale”. 
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L’adeguamento della legislazione italiana 

alla Convenzione di Aarhus

•L. 108/2001 di ratifica della Convenzione di Aarhus

•D.lgs. 195/2005 di attuazione della Dir 2003/4/CE sull’informazione 
ambientale

• L. 62/2005 (legge comunitaria 2004) (delega al governo per il 
recepimento della direttiva 2003/35/CE sulla partecipazione pubblico –
nb: modifiche alla dir. 85/337/CEE sulla VIA e alla dir. 96/61/CE in 
materia di IPPC)

•Progressivamente si vanno introducendo norme sulla partecipazione 
in linea con i principi della  Convenzione  e della Dir. 2003/35/CE:

–V.  D.lgs. 59/2005 (IPPC)

–V.  D.lgs. 152/2006 (Nuove norme in materia ambientale)  
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D.lgs 195/05

Finalità - Art. 1

a) garantire  il  diritto  d'accesso  all'informazione ambientale detenuta   dalle  
autorita'  pubbliche  e  stabilire  i  termini,  le condizioni fondamentali e le 
modalita' per il suo esercizio;

b) garantire, ai fini della piu' ampia trasparenza, che l'informazione  
ambientale  sia  sistematicamente  e progressivamente messa a 
disposizione del pubblico e diffusa, anche attraverso i mezzi di  
telecomunicazione e gli strumenti informatici, in forme o formati 
facilmente  consultabili,  promuovendo  a  tale fine, in particolare, l'uso 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

Multidimensiona-
lità del diritto alle 
informazioni:

1. Strumento per scelte 
consapevoli/difesa interessi

2. Strumento di partecipazione
3. Strumento di prevenzione rischi
4. Strumento di controllo 
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Orientamenti della giurisprudenza

Consiglio di Stato  5795/2004:  obbligo di acquisire le informazioni

Tar Veneto 294/07; Tar Lazio 4767/06 e 5272/06: elaborazione dati

Tar Piemonte 1862/06: forma dell’informazione

in materia di accesso ambientale, non solo non è necessaria la puntuale indicazione 
degli atti richiesti, ma risulta sufficiente una generica richiesta di informazioni sulle 
condizioni di un determinato contesto ambientale (che deve, evidentemente, essere 
specificato) per costituire in capo all’amministrazione l’obbligo di acquisire tutte le 
notizie relative allo stato della conservazione e della salubrità dei luoghi interessati 
dall’istanza, ad elaborarle e a comunicarle al richiedente.

l’informazione ambientale prefigurata dalla legge è qualcosa di più e di diverso dal 
mero accesso agli atti, poichè, come precisato dalla giurisprudenza, a differenza di 
quanto avviene per l’ordinario diritto di accesso, in materia ambientale, può essere 
richiesto alla P.A. anche l’elaborazione di dati in suo possesso.

Accoglimento di ricorso avverso l’ARPA Piemonte, per aver consentito l’accesso alla 
relazione tecnica relativa ad un intervento di misurazione di immissioni rumorose, 
rifiutando l’accesso alla relativa registrazione fonometrica.  Il TAR ha ha accertato il 
diritto del ricorrente ad ottenere l’accesso alla suddetta registrazione.
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Orientamenti della giurisprudenza

Tar Liguria 1753/07: circa l’accesso a misure amministrative

Corte Giustizia UE C-321/96 : circa l’accesso a misure 

Al fine di evitare forme di controllo sistematico e generalizzato sull’attività 
amministrativa, la latitudine del riferimento alle misure amministrative è stata 
dunque temperata dalla necessità che, per integrare propriamente un’informazione 
ambientale, l’attività amministrativa incida concretamente, in positivo (tutelandoli) o 
in negativo (compromettendoli) sugli elementi o sui fattori ambientali come 
individuati ai nn. 1 e 2 dell’art. 2 D.Lgs. n. 195/2005: spetta ovviamente a colui che 
chiede l’accesso la precisa definizione dell’oggetto dell’istanza, mediante la chiara 
indicazione del nesso concreto dal quale sia possibile desumere l’incidenza della 
misura amministrativa su detti elementi o fattori ambientali.

La sentenza chiarisce la portata del termine “misure”, che, secondo la Corte, 
devono essere incluse tra gli atti rientranti nella direttiva tutte le forme di esercizio 
dell'attività amministrativa. (…) Per configurare un’informazione relativa 
all’ambiente basta, quindi, che una presa di posizione dell’autorità amministrativa
costituisca un atto che possa pregiudicare o tutelare lo stato di uno dei settori 
dell’ambiente considerati”.
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Definizione Richiedente e Pubblico 

Art. 2, co. 1, lett. d) ed e)
d) «richiedente»:   la   persona   fisica  o  l'ente  che chiede l'informazione ambientale;

e) «pubblico»:  una  o  piu'  persone, fisiche o giuridiche, e le associazioni,  le  
organizzazioni  o gruppi  di  persone  fisiche  o giuridiche.

Art. 3, co. 1 

1. L'autorita' pubblica rende disponibile l'informazione ambientale detenuta a 
chiunque ne  faccia  richiesta,  senza  che questi debba dichiarare il proprio 
interesse.

Consiglio di Stato 5795/2004: diritto di accesso alle informazioni ambientali 
come posizione soggettiva autonoma

La disciplina speciale della libertà d’accesso alle informazioni ambientali, come configurata 
dal d.lgs. n.39/97, risulta, quindi, preordinata, in coerenza con le finalità della direttiva 
comunitaria di cui costituisce attuazione, a garantire la massima trasparenza sulla situazione 
ambientale e a consentire un controllo diffuso sulla qualità ambientale.
Il diritto alle informazioni ambientali si configura come posizione soggettiva autonoma, 
intestata in capo ad ogni soggetto di diritto dell’ordinamento (a prescindere dal suo 
collegamento strumentale od accessorio ad altre situazioni di diritto).
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Casi di esclusione dell’accesso: Art. 5

Esclusioni attinenti a profili oggettivi (Art. 5. co. ):

a) l'informazione richiesta non  e'  detenuta dall'autorita' pubblica  alla quale e' rivolta la 
richiesta di accesso. In tale caso l'autorita' pubblica, se conosce quale autorita' detiene 
l'informazione,  trasmette  rapidamente la richiesta a quest'ultima e ne  informa  il  richiedente  
ovvero  comunica  allo stesso quale sia l'autorita' pubblica dalla quale e' possibile ottenere 
l'informazione richiesta;

b) la  richiesta  e'  manifestamente irragionevole avuto riguardo alle finalita' di cui all'articolo 1;

c) la richiesta e' espressa in termini eccessivamente generici;

d) la richiesta concerne materiali, documenti o dati incompleti o in corso di completamento. In 
tale caso, l'autorita' pubblica informa il  richiedente  circa l'autorita' che prepara il materiale e 
la data approssimativa entro la quale detto materiale sara' disponibile;

e) la  richiesta  riguarda comunicazioni interne, tenuto, in ogni caso, conto dell'interesse pubblico 
tutelato dal diritto di accesso.
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Casi di esclusione dell’accesso: Art. 5

Esclusioni finalizzate ad evitare pregiudizio ad altri interessi pubblici/privati (Art. 5, 
comma 2):

2. L’accesso è negato quando la divulgazione reca pregiudizio a: 

a) alla  riservatezza delle deliberazioni interne delle autorita' pubbliche,  secondo  
quanto  stabilito  dalle disposizioni vigenti in materia;

b) alle relazioni internazionali, all'ordine e sicurezza pubblica o alla difesa nazionale;

c) allo svolgimento di procedimenti giudiziari o alla possibilità per l'autorità pubblica 
di svolgere indagini per l'accertamento di illeciti;

d) alla    riservatezza    delle   informazioni   commerciali   o industriali,  secondo  
quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia,  per  la  tutela  di  un  legittimo  
interesse  economico  e pubblico,  ivi  compresa  la  riservatezza  statistica  ed il 
segreto fiscale,  nonche'  ai  diritti  di  proprieta' industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;

e) ai diritti di proprieta' intellettuale;
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Le eccezioni alle esclusioni art.5, co. 4

In alcuni casi è il legislatore stesso a operare un bilanciamento tra interessi:

(Art. 5. co.4)  Nei  casi  di  cui  al comma 2, lettere a), d), f), g) e h), la richiesta  
di  accesso  non  può  essere  respinta  qualora riguardi informazioni su 
emissioni nell'ambiente.

f) alla riservatezza dei dati personali o riguardanti una persona fisica, nel caso in cui 
essa non abbia acconsentito alla divulgazione dell'informazione  al  pubblico, tenuto 
conto di quanto stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

g) agli  interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito di sua  volonta' le 
informazioni richieste, in assenza di un obbligo di legge,  a  meno  che  la  persona 
interessata abbia acconsentito alla divulgazione delle informazioni in questione;

h) alla  tutela  dell'ambiente  e del paesaggio, cui si riferisce l'informazione, come nel 
caso dell'ubicazione di specie rare.
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Tariffe - Art. 6

1.  L'accesso ai cataloghi previsti all'articolo 4 e l'esame presso il  detentore  
dell'informazione richiesta sono gratuiti, fatto salvo quanto stabilito 
all'articolo 25, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n.  241,  e  successive  
modificazioni,  relativamente al rilascio di copie.

2.  Fermo restando quanto previsto al comma 1, l'autorita' pubblica puo',  in   
casi   specifici,  applicare  una  tariffa  per  rendere disponibile 
l'informazione ambientale, dalla stessa determinata sulla base  del  costo  
effettivo del servizio. In tali casi il pubblico e' adeguatamente   informato   
sulla   entita'  della  tariffa  e  sulle circostanze nelle quali puo' essere 
applicata.

3.  Nei  casi  in  cui  l'autorita'  pubblica  mette a disposizione l'informazione  
ambientale  a  titolo  commerciale e  l'esigenza  di garantire  la  
continuazione  della  raccolta  e  della pubblicazione dell'informazione   
l'impone,   puo'   essere  prevista  una  tariffa calcolata  sulla  base del 
mercato. Detta tariffa e' predeterminata e pubblica.
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L'esperienza di ARPAT
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Quali strumenti per facilitare l’accesso 

realizzati in ARPAT
Strumenti organizzativi  
• Adozione di un Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso 

all’informazione ambientale (v. L. 241/90)
• Individuazione dei procedimenti amministrativi e “tecnici” e 

relativa struttura responsabile. Il Responsabile del procedimento 
amministrativo e “tecnico” è anche Responsabile dell'accesso

• Istituzione di un Settore per la comunicazione ed informazione 
• Attivazione sportelli URP   (v. L. 150/00)
• Attivazione di consulenza giuridica legale ai responsabili dei 

procedimenti di accesso per la soluzione di casi complessi e 
richiedenti la ponderazione degli interessi in gioco

Strumenti gestionali
• Archivi elettronici  delle informazioni e dei documenti  (v. D.lgs. 

82/05)
• Archivi elettronici disponibili sul web (v. D.lgs. 82/05)
• Archivio delle istanze di accesso e analisi della domanda di accesso
Da realizzare il Registro unico degli accessi
• Adozione di procedure interne (v. procedure sistemi qualità)
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1° Finalità

Definizione delle funzioni e delle responsabilità 
all’interno dell’Agenzia:

• Ruolo centrale attribuito agli Uffici per le relazioni con il 
pubblico (URP della Direzione  - URP Dipartimentali 
laddove operanti ) nella facilitazione dei rapporti tra i 
cittadini e le strutture dell’Agenzia, secondo principi di 
cooperazione

• Specificazione delle modalità d’esercizio e di gestione 
del diritto di accesso alle informazioni ambientali 
secondo principi di efficacia e semplificazione dell’attività 
amministrativa: 

 Accesso formale / informale 

Responsabilità del procedimento di accesso 

 Termini e modalità di conclusione 

 Archivio delle istanze d’accesso 
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2° Finalità

Facilitare la diffusione delle informazioni sulle 
componenti ambientali:
La pubblicità delle informazioni viene garantita attraverso il
Sistema informativo regionale ambientale (SIRA), per mezzo 
del Sito internet dell’Agenzia delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione adottate dalla stessa

Riferimento ad ulteriori forme e strumenti previsti nel Piano di 
Comunicazione. 

Promuovere la responsabilizzazione e la 

partecipazione dei cittadini al controllo dell’ambiente
Definizione di una procedura di presentazione di esposti e segnalazioni  

di problemi ambientali da parte dei cittadini e del relativo dovere 

dell’Agenzia di valutarli ai fini dell’eventuale attivazione di controlli sul 

territorio e della comunicazione degli esiti ai soggetti esponenti



La legge 30/2009

Art. 9

 1. Le attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), consistono 

nella raccolta, nell’organizzazione ed elaborazione dei dati 

acquisiti nell’esercizio delle attività istituzionali di cui agli articoli 5 

e 10 o comunque ad altro titolo detenuti e validati. Esse sono 

finalizzate a fornire agli enti di cui agli articoli 5 e 10 un quadro 

conoscitivo che descriva le pressioni, le loro cause, gli impatti 

sull’ambiente ed il suo stato, ed a garantire un’informazione 

ambientale oggettiva al pubblico anche ai sensi del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della direttiva 

2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione 

ambientale).



Un atteggiamento proattivo, non difensivo

 Puntare davvero sulla comunicazione come 

attività strategica dell’Agenzia ha significato 

assumere una impostazione volta ad affermare 

un ruolo proattivo di ARPAT, cercando di far 

arrivare notizie e dati ambientali ai possibili 

fruitori, e non aspettando le loro richieste.

 I nostri sforzi sono quelli di affermare 

l'immagine di un'agenzia costantemente 

presente ed attiva sul territorio, in particolare 

attraverso le attività di controllo ambientale. 



La gestione integrata del numero verde e 

della mail urp@arpat.toscana.it

 Dal maggio 2008 il GdS gestisce in modo integrato il

numero verde dell’Agenzia 800-800400, principale

mezzo per i rapporti con il pubblico. Per cui, ogni giorno,

al numero verde dell’Agenzia rispondono a turno i

colleghi di Arezzo, Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia, ecc.

 Con modalità analoghe, dal luglio 2009, sta gestendo la

casella di posta elettronica per i rapporti con il pubblico

urp@arpat.toscana.it.



L’URP interfaccia fra interno ed 

esterno dell’Agenzia

L’obiettivo è quello di affermare un URP che sia vera e

propria interfaccia fra l ’ esterno e l ’ interno

dell ’ agenzia, al fine di rendere più semplice e

accessibile il servizio e permettere al contempo al

personale tecnico di svolgere i propri compiti d’istituto.

Ciò significa che l’ URP non è un “ centralino

evoluto ” che smista le chiamate ai vari settori

dell’Agenzia, ma deve essere in grado di rispondere

direttamente alle richieste che pervengono, utilizzando

gli strumenti a disposizione (FAQ ambientali, sito Web,

ecc ).



Relazioni con il pubblico (URP)
IO SG.99.001 - Gestione dei contatti con il pubblico”

36 ore settimanali di servizio al pubblico assicurato per il 2014 per 251 giorni. 

Complessivamente nel 2014 sono state assicurate al pubblico oltre 1.800 ore di 

funzionamento del numero verde.  

I contatti con il pubblico gestiti dall’URP nel 2014 sono stati 5.340, con un 

incremento del 5% rispetto all’anno precedente. 



22

Numero Verde 800-800400

Costituisce un importante 
strumento per l’ascolto degli 

utenti, siano essi cittadini, 

associazioni, comitati, aziende, 

studi di consulenza o enti pubblici, 
ma anche per “diffondere 

informazioni”. Il numero di utenti 

(cittadini, aziende, enti, ecc.) che 

si è rivolto al Numero verde nel 

corso del 2006 è stato pari a 

3.004 contatti. Tale risultato 

mette in evidenza la tendenza 

all'incremento dei contatti (nel 

corso del 2005 erano stati 2211). 



Dai dati e dalle notizie alle 

informazioni ambientali

• Le nostre attività producono una quantità enorme di dati, 

ma di per sé non sono informazione ambientale

• I dati nelle loro forme grezze sono per specialisti (spesso 

non sono facilmente comprensibili)

• Occorre costruire intorno al dato un contesto informativo 

comprensibile (ad esempio, i limiti di riferimento 

normativo, il confronto degli stessi dati nel tempo, il 

confronto con altre situazioni simili, ecc.)

• Si deve passare dai dati agli indicatori (in molti casi 

previsti dalle norme, ma in altri da costruire)



Cosa diffondiamo

• Informazione ambientale

– Notizie: oltre 5.200 fra ARPATnews, notizie 

brevi e comunicati, di cui 686 nel 2015

– Rapporti: oltre 700 fra pubblicazioni, report, 

presentazioni.

– Dati oltre 300 (es. Bollettino qualità aria, 

balneazione, SIRA, Annuario, ecc.)



La newsletter
• ARPATnews

– L’utilizzo di una 

piattaforma 

professionale

– Oltre 90.000

destinatari

– Frequenza quotidiana-

settimanale – mensile 

– tematica per 

provincia e per matrice



26

strumenti di diffusione 
dell’informazione ambientale

Tra gli strumenti di diffusione 

dell’informazione l’Agenzia utilizza una 

newsletter: I contenuti riguardano tutti i 

settori ambientali e altresì attività 

dell’Agenzia. La pubblicazione ha preso 

avvio nel luglio 2003. In media sono stati 

pubblicati circa 200 numeri l’anno. Il 

target è molto ampio ed è composto da 

richiedenti (per un totale di 4600 di cui 

molti sono singoli cittadini) e da un 

indirizzario utilizzato autonomamente 

dall’agenzia di circa 14000 voci (in questo 

caso i soggetti sono in gran parte pubblici 

e dislocati su tutta Italia, ma 

appartengono anche alla società civile: 

mondo produttivo, associazionismo, 

rappresentanze di interessi ecc…. )

La Newsletter  “ARPAT 

news”
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Fatti d’attualità: rubrica su sito 

internet
Da Febbraio 2006 è stata inserita la 

rubrica “Fatti d’attualità” per la 

diffusione di informazioni su fatti di 

rilievo ambientale in cui ARPAT si 
trova coinvolta con le proprie attività
(emergenze, risultanze di controlli, 
precisazioni su attività svolte 

dall’Agenzia in relazione a fatti di 

rilievo ambientale, ecc…). 

Dall’attivazione ad oggi sono state 

effettuate circa 40 segnalazioni, 

tutte consultabili in archivio. Si tratta 

di una via parallela a quella dei 

comunicati stampa e che raggiunge 

direttamente il cittadino che utilizza la 

rete internet





Report

I report sono stati standardizzati, prevedendo una struttura fissa,con alcuni 

aspetti che devono essere sempre presenti: ad un esempio una sintesi 

all’inizio, un glossario, una definizione degli indicatori utilizzati, ecc.



Abbiamo 

iniziato dal 

2012 a 

produrre 

l’Annuario dei 

dai ambientali 

ARPAT



Le caratteristiche dell’Annuario ARPAT

• Rappresentazione dei dati ambientali in forma agile 

(64-96 pagine) semplice ed immediatamente 

comprensibile [attraverso tabelle, grafici, cartogrammi, 

infografiche], senza bisogno di commenti o 

interpretazioni, e quindi sostanzialmente con testi 

molto limitati a “didascalie” estese;

• selezione di dati ambientali prodotti da ARPAT a 

seguito delle attività di monitoraggio e controllo più 

significativi per le diverse matrici/tematiche, 

rimandando per gli approfondimenti e/o per i dati 

completi ai report ambientali e/o banche dati disponibili 

sul sito web.










